
ratì®^^'* tZ .a'elelsralo. 

• '«> 

.retis • Stésso lo ammette^. a 
quanto pare, pòrche il perno delle 
sue combinazioni, sino^ad , ora^ è 

, stato quelig^i cercarie uà ministro 
Mèli'interno. E benchè'^^^sta sia 
'già una graudè; confessione, eduna 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma, 11. 

Si lavora moltg^fri^j.e .quinte. ^facilitazio'n%.èrandissiaia^^per addi-': 
P r e v e i ^ se questo ] a v o r o # | ^ i - I venire a transa^iiòni che- riconcìli-
rà'>o,iÌS% ancora prematuro^ la^fmistra, pure • le di'iTicòltà̂  
posso dirvi cìie, è molto attivo, per | crescono ad ogni tratto-
non dire, attivìssinid. Forse sareb- uno dei principali cooperatòi^i di 
be:nuscito a quest'ora, se i l ' l ) e - : questo lavoro,-perchè riesca, do-; 

s 

pretls fosse l'uomo capace (|\,pren- [vrebbe ^esstm î  â'̂ ^̂ î '̂ ^̂ lli- Ma é-
dère;;una risoluzione. Ma egli è 'gli si tiene "^assòluÉmènte iti' off 
sempre indeciso,^^pn sa a quale -,sparte, e o s | | ^ „ d i non voler pi û  
ps||tO'^appigìiarsi. ^i; ''; '. ' ; ^ Ì ; à p e r n e M Ì à vita politici'Oggi:^^ 
•f|à|)]tìHnìa:^1fl^va^^'te^^ ;>tuia/#in questione anche ia.suaammìni-

cómbìnazìone col Calroli, ed era;;;<strazÌDne, poiché si discute il bì-
dispo^to: a-distribuire Jp^̂ jjprtafo^̂ ^̂  dancio deli' intértìó; eppure ièri ^n-
gff arfliomìnì che :appartenevano, ìcora'egli aveva'scntto ad uno dei 
0 -avevano sostenuto 4 a passata >uoi amici di neri voler ^nemmeno 

con questo passo non • Si sarebbeIper non prender parte ajtualsiasi 
rappacificata tutta^ la Sinistraj e ' 
clie fosse lineglio cercare 
qualcbe^èlemenfo fuori del gruppo [jvtmancasse, come l^ncò alle rlu^ 
fiairoliri 

ili ispccié la, rappresentanza elettiva 
delia Nazione, a'p'?^"^e sollecitamente 
ógfiLjtiudio eà ogni cura per riformare 

.amnrtinìstrati\fafnente lo Stato mede­
simo in guisa che, salvo fepftlflipio' 

Sfr unitàV tutelata là mt\ip(;ndenza, 
mogno i la provveduto.alta libertà, alla' 
giustìzia e alla pubblica prosperità; 

Il comizio delibera che, a' cura-del 
coììiìtato 'dli^ìgmite ^fl^Sltózio stéssóf 
sìa mandata una péti^lòiie ai potéri 
costituiti cl'éllò Stnto per iffllioare sol­
lecitamente quelle riforme che diano 
alle provincioed ai comuni del ;Regno 
la Vita 'economici* che loro manca; 

de, alla quale, se oggi mancano.Je 
forze, noti mancherà' certamente il 
trionfo. 

« Il Presidentù , 
«STEFANO CANZIO. S 
' • L - ^ 

(c Generale G. Avezzana . 
«c Boma. 

i 

« A voi superstite deg 
|ifltovi di San SaUario;:, 

« a voi, ministro, della gloriosa. Re­
pubblica romana, in ;ilWe,sto • giorno, 
memorando per, cLuell'imperJt|XO r i ­
cordo,; ,,. , 

«s. i OarabinievJ||\,igui'Ìi coi;, pensieiro 
rivolto alle piovincie irredente, il :cui 

, 'r P¥èsidènié''BeÌ^Corpo 'Mff^ldtwi>. 
•m$m- « Parigi 

.̂ •«̂ •u,..« Cittadino,' • • •:' ' 
ff k voi glorioso insl.auratore dellai 

libertà fi-nncVs»', che nel' forte . pett(> 
..(t^Uoma. ^: recate la vWik di ^ishinglon^^^ 

ìgli eroici inir. genio di Mirobeau, la^iodomiU fìam^^ 

• i 

- ' -• I f 
i, 

. ì-. 

« S T E F A N O C À N Z I O . »r 

''M 
• i . . * 

le 
' - • . • • -

mom 
. . 1 ^ ' V 

anche,il Nicotera,, ma, equivaleva 
a^fescludere la combinazione pre-
cèdéntef e r al^ipfendtóijimpo^ 

; %nì- progettp.^ MoltJ glv TconsiglT" 
'•mio il Crispij led^ egli non-ne è 

che;,.ft9n,lo,vedrebbe di r a a l ^ ^ o , 
mavdiì quelle Influenze di c o c c h e 
hanno i r t eò i tópérò principIBWn. 
tei^|^psso,fei;nmitnie,i:e che non 
vedrebbero; senza il proposito . 'di 
iareli 'Guerra aCcaStta; 'il Crispi tot-
nato al ministero dell interno. ,;;/. 

una vìa 
però fortuna/Opns Be-
pretis alcuni amici di la:sciare in 
disparte tutti,i cohtendentlalp'orJ 
tafógh dell'interno, >Bqp§l|endo.. ,\m, 
quarto, che.iìon fosseiiè Nicòtéray 
né Crispi, nò Zanardelll; e costoro 

hki dato prova di energia, di avve­
dutezza, e che potrebbe avere,mólti' 
reqWsitv^per farne tin^ ĵbti.o^ nii;. 
nistro desirìuterno. ^ :" '; Jì{d..; ^̂  '"^^ 

ìilà^questa viakdi.i.,nìezzo trovò. 
.0̂  nello 

§1 * potrebbe ; ab^' 
^ - . | , . T • I ' •:•• 1, i... ' : • > - - • i - ' --11 -•—- ' — 

scena contìnua,' e:da'' 
Qrzarfì. 

'^^j Comitato^presiedete, come: futuri sol­
ver mezzo .doiUMmpciperiQdfcà^ di.^ur^sto nuovo dov.ere, mandano 
^tre città, comuni, profm'cie e popola-j rivere 
zionl a muovere'eguali petizioni; 

Considenindò ' che por Livorno in' 
particolare occorrono provvedimenti 
che' valgano; a "ristorarne-le sorti de-
rcaduté e'deprèèèé'; consì'dèràrido còniì'e 
per le^'tolti.^^frài^cWi|ié^:di-'^ff|6aéla.. ^. .,^. ,, . . . , _ ^ ^., 
d^ secoli DÌVorrìo fiissfe grandemente j f^^'"?^''' ' ' § " " ' sezioni riunite, festeg-

-̂ j,ĵ !̂ j'l gianti con passeggiata militare e gara 
j a! bersaglì,f>''iranniv0rsiirìo dèlia prò-

gano;'datl.adeguati ;cdmpehsi|^M>*^ Clama.ionerdMli^epubbli-cài rott^ana, 
ÌÌa;g^enar3Ì^^'dèplorevole%pedientl^W 
^"^-^^^^^^isUstrosè- cùndìzixjni; a^^^ "̂ = ' 

flellò lÉitista, a /voi debbono tributo: 
,ai: affetto, quanti hanno una patria da. 
servire e redimere. 

a Non ultimi a .scìnKliere' questo 
sacro, debito sono'i, giovani soldati 

^ I 

r' 

della ligure democrazia, che ne eior-
no'delia sventura recarono: àilapatrni 
vostt'a la oiTerta del lora sangné, e che. 

Generale G-GaribakìL -••.<• 
. - • l ' I - - • ' " • , 7 

•.:• <.'--'r .. . •: '•. . . - « / C a p e r l i ^ ' 

« Dalfe^al turn i ia Torrasza'f^a^) 

ni 

er la quale.Vói operante 'imprflsè'tlè-
gne d0U*ani<ica-Kpma,.perwPiW^lotta 
mpari;Éna eioriosa, salvaste 4'onore 

delle armi italiane; J<.MI; 

;oggi acclamano la gloriosa risom. 
W\..:''^ ^•-•'^fc"'<r':ir^PreSidentè .. 

i^^l^egVMario ; - „ ,./• ; ; . „ . : , . , / • , 

• ' 1 m. 

ì 
prdiherdl cittadiai pei perduti comV 

èrcij le éèsiaate industrie^ le proprie-

^ravàre d.'nuove in^iu3^e>mal ri- do;/ Car^bW'e" '•gun^^Miomr.un.te, 

partite -tasstf^ilMitnbuentìi, ,'" • 

iltministero 0 (fondere' h^l télipb ^ingeftt^ ^spnrwii alìe atitoHfà cbm-
Stèsso:le varie;fraZ!Oriì.;^ltì'"fe^fr; ^ « " t ' sìaMocali ché-èentraliv svòfl 
ètra;-ma sitìòra ÌQ:^tatovvero delle pendone opportuna mente le n^gion^ î 

f voti contenuti nel manifesio col quale 
I • • ' . • ' t • ' ? 

fu convocatoiil comìzio;'' 

qoUò sguardo aneian|e vrìvòUo verso 
la Franca, da glotiosài risor.tâ  e%iì huelto^uia'uomo mo 

^Associazione costituzionale pa- ' 
povana fu assai ma^consiglìataneli 
voler aacàndìdaturrdi^TenanipéP 
Collegio di Este,.imperocché non è-
nioftò fììcìJe che; gli ;ètettorìi slatto'• 

al-
.^^.essendo:, 
Ipller 

intran-rH 
* 

[oro generate. 

cose è quale ve F ho- espóstói Wè 
pare che ad; una soluzione si possa 
venire molto prèsto. 
• 1 - _ 

. 1 a 

•'•: li V 
I . 

ora un terzo espediente, 
i mezzo che nóh'étìbé 

L •>: . ;C 
I h 

er()bQifò.ai:si^:jiii 

i aFti' poi proposta ed approvata 
la seguente aggiunta a questo'or^ 

•d ine dei giorno; ^ : ^̂ ^ 
Jl^^'^'^*''*'^*^''^' '̂̂ *'̂ "^ '̂ adunati q[uesfcà 

é i à W a neV PfeUtekma ; ' V ^\ 
ConsiderainiJò che P attuale animi* 

^trazione , miiuicipaìe, anziché curare 
A Roma, nella piccola; chiesa del: gì interessi deUa^0o|tr» città> ha,sp|r-'IdeUa sua eitiO^mBazio^^^rk.^ 

Sudario, furono,j,accolte ben 12,000. peiaio le. 
lìl^ per V obolo"? Sari tìtìti^o^ •'^''^T ^'^''^'^i 
. •,'i.^":^-' .1.. v--^:.n. ..>;f»^^i^r. f '>J i^ a r b i t r a r i e 

perato le nostre fìrtanze ' con 1 

•A 
'i^H:3 

V.. ^ ' . 
l . ' I - I = / 

pensiero alle Provincie irredente, man- I questQ -per contrario mólto i 
.dano, tome soldati, uvi saiuto a voi, I Sigenttì. r ;, i..,,sv:,; ^ > - , 
#^.: ... ..;i.̂ /.r/v. ...,-.. U.....J.O.- ..B.«|-,: .tì^À^ociazione"'CostituliSliàte'̂ pa^ 

Wesidanife ' i dóvana fu altresì poco prildentè;^ 
«STEFANO Ĉ N̂ i £ f ' l l p f « ft^*:^ i f W e 

^^i'pMidato.Tinviridìvìdiiòjo^ 
avendo 'chie^stò;r:pér bétW@Ìt^O*-
vòlte il siiffrWgióid^i, proprii'^JcSk-; 
ptbdini,^,|u;flr altre.ttatit^ battuto.^. 
ì Ma se FAssociazione costìtuzio-
^pale padovana è;.stata mal consi-
gliata> C' poco ' prudente, dobbiarn'o 
riQonoscere che dimostrò- itìvèee'-
mólta coerenza ia; sé'faedesim;̂ ^̂ ^̂ ^ 
, Essa'ba scèltp;il candidafò clfé'i 

; A Giulio Grèvy. Presidente dellci. 
. Bepilhhlica francese, 
f « Cittadìno,Pra3Ìd#ÌÌ,, f 
| « Militi, fino alla morte, de 
K^epubbUcana, in voi salutiamo •rive-
ijeviti la Francia libera, chei oggi sugr 

'idèa 

Là Capita^ spiegW[qués%J^^ 
strano. 

con rltornie dannósa' e Con 
tiamo Io adem;piijento_ felici../ Legge ;i« 

WiTO:ll'̂ ^^9.i autonomo,, regginieato,d 
neijittabile, che i, popoli mpderni Ghi,p,r 

arbUrarie concessioni; ^ ^ ^ « ì ' - f K S ^ i " .- ^ - .̂  
•' - , Considerando che^ per riparare al { ÀODO o. ., . ̂ .̂  * . , r 

Diciamo Strano anche nella maégìov^« '**^^^° '* ^dovuto imporre U s s e t ó ^ m p i i ^ ^m^mm^¥ ^ ^ m 
parte delle chiese di Roma non si è ar-

lì 

ingiuste, illegali e r i p a r t i t e ' S è n z ^ W p o ì ^udrete, ciltiadino ^pr^sidenU,' iiii 
Hvati ai'migliaio; ed in-aiuuue^'^elì^ ^«^iscemUn^ntó^ .M̂ ^ ; ]^Ì Questo g^ 

HInno deliberato di dare^unvo 

utì"'os '•̂ ^̂ ^̂ ^KX^ j raccolte fra persone^ della Corte,, e tre, 
quale corisilSa per sé una quarti yniìa lire in bloccp sarebbero^ state 
stìoiié di punto d'onore, il restare 1 ^atóidalla regina Margherita; :;̂ >̂ ,.[ 
dò^'è, smo a che;repui|azibnedena ' '̂  '^' ^—^"~—' " " 
magisti:atura sia^compiuta, e Pam'-: 
mihiistraziohe della giustìzia rileva­

vi.' f- . . , •.," >o ;K't.:NnĴ w;:' , '.-i*-
tŝ .̂ e' nnnoy^ta.còme si^dleve,..,,,i^-
i In complesso, questa pratiche e 

p4ri.cipali frequetìt^t^-5Ì^UVrÌsto^ 
non si, sena ,raccòlte ;.che;^8qiOi90Jire. 
! Ltì 12,000 lire della chiesa'dèi'Sui- , . . . 
dario sono; s tate 'per ixias^inìa^>arté;.P'^^'^ ^^^ comizio dMnvitare il pre-

àìfìbìasìmo ai Cónstglìò cbmuiìale, ect 
hanno incaricata la commissione^ di-

tcrfcon cui la, sorgente democrazia .-itar 

fetto a ichiedereal ministero'lo scio­
glimento del Gonaiglio.̂  ' ; ^J-^?:? • I 

È'Associazione Costituzionale diiPa- ' 
dova ohe è tra le ()ìu ihliolleranti ed' ' 
scìusìvek'Italia, s' è'; ^dat^^l^/'rbani = 

attorno per trovarci \in candidalo che 
ayessel^ sye ire, le m e ; passiòns ,>MV . 
SUO rigorismo.- Ejlfiifcfqii'iinti. ^moderati'T liana, da, (̂ .uest̂  t ^ a dove ,g,i:a,cccionQ, 

^spet tandye; :ossa,:4ei,prew^ori.;^ 

^eL^artir i ,„^tesU a i la , .# tpce^d^ . ( „app,g^ntarlay t'onor ^ Téna^i^ar' 

ìì 

IUÉO^S 'i##r 
^Ui^:^ 0 

•J.Ti mi 
iìss;; 

rr M . '̂̂  
b.j'H 

:0: 
i i k i i 

,|?-K 

• • l, QarabinÌ6KÌ ,̂JLiguri: .copamerìlS^ 
*"*''.̂ 'x yaròno il 9 .febbraio:,aumvjirsari,o^ 

" j 

fl^ 

?!• 

queste proposte, vi^provanò'ché il 
Depî Uis è giudicato^' xià/^^tiittq'| 
parti, .disadatto a i'«ggere.;il .porta 
fba:lî  déll'iftetno^ Ed in. :^f^òf ub-
ma '^iii' irresolutb ' e più "cprifusó, 
difficilmente si potrebbe mettere^ 
quel dicastero : nèa l la insuffìcien-. 

pipcrazja di;Fr^n(?j%^!^^id'»riBtà.4ev 

• l .(H; Auspice, la ipvitta probità del suo 
primo magistrato , , la, vostra illustre 

'patri^ smept^irà I carM^fjci della Re? 

.' ' l e -T - • ' 

Guarda Veneta. 
' ,.î .Aŝ ^ciaziQne,cp4i,tMsioT]iale.p:aTÌ 
(Jovana sarebbe còsi ben rappre^ I 
sentata^, M ' ^ n • 'Tmanìj^h^ 

f i 

r-
.-rVi 

'V;Ì 

^ T?iJ 

\ ^ " 

I 

i-i 

•:^f;.liri'f^ 
^ ^ , 1 \ . 

• '^ . . •^ 

tamiiaui.uaM,«"- JLmitni,^|i%spr;^se ; 
mai.;,,siJbsse tnova.to .allMiOa^ér^t; 
il. giorno àni^cui.'Vl •entròironormr:?-^, ,.̂ .,̂ . 

paro! 
I cittadini livornesi"^ adunati in .jjoh 

raìziowil giorn(||9;ifebbraioiilS79!3Ì! ÌIÌJ 

energia 
inesperto del serviìzi amministrativi, 
e4,'f(bi>,andonato _ a sèV senza^^^ 
ministro chQ: lo diriga, è^piytò iji 
balìa dell'alta : burocrazìa, 

i i, 

oggi i veri ministri, a palazzo Bra-
schi, sono i capi division0^ J^ i re t" 
tori e gli ispettoVi general i . ' ' ' 

^dP on. MeVer:^del q^ètlè^^tiem- j^orràzza è ' u n a gark; di tiro â  
tno narola ierr;^ ^ ^' ^̂ * . ' : ^ ^ ^01 ftàU:y%^rÌÌ. ' ! ^ ' " 

i Al'moraento -delrancio ndUtare^, 
| . presidente Stefano Canztó diede 

' RÌcoriòs(5endo'verèV'^^iusté''ed''bp'^^j lettura dei-seguènti telegrammi ed 
; . - . ; - . .: „:,ì::J„-̂ -__u..*î it„4î ^3iUHUiU^dir venne?:;0-approvati da^^ 

tiiftl-Q spediti ait loro destinatarii': 
« AurelioJSaffi,, ' • " ' :-'^ 

• «Bologna. ' 
f « ' l Garàbiriiérllt|b^/sb«l<sn\ riu­
nite, fe8tèégian'ti''ctìn' passeggiata nii-
btare e tiro al bersàglio il glorioso 
ricordo della pfdclaMàzione della Re-» 
pubblica rdifiiana, come promessa per 

^lfftvvem^,jfiamìaTn;ò tìh'èàltìtò, is voi, 
tnùtftviro ih' quella erdibìi' ejiopéa, 

ì^ 

'^s^^ìm 

portimela ;riiè:ìoni esposte nel maan 
lesto, pubblicato da coloro qhe prò»», 
mps^efo ,que,stP cpmixio; r..!,. ,,. ,,̂ ,, 
; Considerando come ogni^uomo| chtì' 
sia diligente è'is#Q'aWimi^istr^ 
delle cose sue, deve ormai essere: con-
ìjìnto ch^ co\ sistema amministrativo 
attuale, e pel, quale s'impoveriscono 
Provincie 0 comuni, l' Italia* *vacla in--
contro a gravi eyentulità; ' ' ; 

Considerato come sia venutoli tem-̂  
po' (Ù richmrq^Tìe \ poteri dello iStato> strenuo fropugn^tore aelìa''riu'ova fe^ ! ., O DANTE, Paradiso, tì, 15. 

"fcle.dpUo esempio 

'ìii?,;§tìcplp,;qìPEurq^a feudale sorgeva 

j « Questo è i l nuovo ufficio che la-
.diviltà oggi attende diilla\E'raneia, per 
yiriu di, popolo venuta dalla orgii^sans;^ 
guinosa del Cesarismi, .adignità di po-
,polo sQ,vi;apQ,̂ ' c(alla J)ra(iqiai;,:cbtì pri-, 
^ipa tra le gentid|i;5ìM> ascesa l^ |pkn-
'dida spirale dei comuni destini, può 
come l'iintìco m^r^ire dite: 
to venni dal martirio a qumtoi pace (^) 

\ ! « Il Presidente 
•,,5 « . S T E F A N O GATSZÌO.' 

\ 

I V 

ù II Segretario 
i SvasmGMgOi?^ : 

• " 

salvatore delre--^^egìi,^;il T&aniv^ 

?%.fflM? M>^. \ As^sociaziqiìe,,gua... 

. SI nrmlQ^jdi spedire al CairoU m^^ 
indirizzo ài .c9ngratii^]azìoAef perii-
lolo e semplice; fatidUtìe/egli era 
presidente dì un ministero dì Sì-

il 

'M 

nistra. r 

. • . 

4 Nel Collegio di, Este, laquestio. 
^fe^^pliticà d ù n ^ è . ^ posfi: Cina; 
iissimamentè. VotEindo per fen'am, ' 
'gli elettori sahho per chiSòtàno. 

: Sic'conìe pòi l'essere moderati'^ 
dUg^.MQrpurgo, non significa punto 
esserlo alla Tenani — cosi^;.nes-
suno poM-ebbe i>revedere Uesìto dei-
i;al|iziqne prossima ;d^iresito:delle. 
;eleziom passate. 

• -!i 

"I 
: ''--.r 

1 ' 

K -

é 
1̂  i 

• ' 

' - I 



^m -u . l i il; -^ I- ^ 
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X 

'^•k. 
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flr'Uflr 

. 1 . . - . 

[..,->'.'i-i.rtHll.i'ilt.i.H'. .^:^.. 

ìf 

'--vy. 

' i T . r 

-f 

;̂ -

- i l 

avvi però un'altra ^Plt ìonè 
-^ordiae montale (^fel!i e p f e i ^ » 

i nòn^STOìamo in 
^errà risolta. Vi 

V8gIiamQ^ll^g|al ìr dimoi 
sima posizióne mtciuv st̂ îròver^s '̂ 
bó il Tenarft^^^iib foste c b i a » 
lo a rappresentare iì. Collegio di 

5̂̂ jJ,cia di'Rovigo e 'nella questione 
ferroviaria 4ovre^)be scegUere fra 
gli interessi del sproprio pae^g na*̂  
tiyo e quelli''del .pròprio ;;̂ g legiò 
elettorale,' interessi che si con'trad-' 
dicono nei naodo più munìfestOj co-l 
me Sì osserva ,.saviamente nella ci-
tata corrispondenza da Este al Di­
ri t lo. 

!ssr-

enada Engiìiolfo 
. • ^ i * 

' ( 

^flrai^i. r b 

• . •-

eri [ova. g n a ^ U e i ^ e fanno :b0!Ìa|i>rafl̂ t̂̂ ^̂ ^̂  
^sWto AnWnio, poasìaenfe — id. \A G^Uóritt̂ ^HservaÌÉkj à f^^ ' s e sào Seitoiiò ii^H-

p a t ì i h e W f e b b e ^ ^ e l tf"Slla^4osa.l%iàl^ - ^ ^ ^ 

Sezione d 
. r imas i 

Moli-
m •'•'• jiti!. W.-Ì. 

' :. 

i?i 

Padova. 

P;Hzz(jmn Gf piamo — MdWgfìanà. 
; ^élpor^ Doti. Francesco "— Bassa-

" PietroTpos 
Haitiana. 

anini Luigì^ possidente 
Bszian G.Mària ^ 
Podiecca Vittorro —l Palova. 
Bisagtia G.Batta'—"Mofeelice. • 
Brocchin Aiitonio r-̂ : S, Urbjtino., .., 

rof. Francesco t^m--^ Fa-:-
ddVa. 

•tM héMd^ ^ ' l l l fkef i#r 

ÌMV 

M -

può proprio ripetere 

ai^vuol Mcler quantiiViq^e Jpu'ò lìa-f 
V -
' I 

i.-

r.^ 

," - ' I 

rt'"a^: Silvestri proT.yJacòpp^^ 
Be Pieri Dott. Antonio — id. 
Blaas Giuseppe, rag. —̂• id. 
Calaon Giovanni — Bovoìenta. 

proseinfia 
Meneghini Ingegner Giuseppe 

dice quella, cprrispon- 'p^j^o;^-. ' 

mila lirevUttijate alla ferrovia di Venezia, 
l,iia Cancelleria 

del tribunale il corpo; del reato, cioè 

^ - . ^ ^ . • i - ' i ' , . , 

^nMasf depositati 

za - la discussione al Parlamento 
tiene •convenzioni ferroviarie, e glj in-, 
teressi della provincia' di Rovigo son 
tiitt* altro che identici a quelli delia 
p i ^ e i i i i Padova I * & esempio, lai 
liiiea Adria-Chioggia che. interessa 
irioÌLissìmo Èovigo, è cóntro ,1'inte^ 
resse della nostra provincia che vor-
febbe l* Adriu-Padova, e il congiungi-
^enip^'dèlls^line^ da Chioggia in qual-
cìiènanto'della linea stessa. Ciò an-
che a non parlare di altri congiurigli^,. 
i^m'itTcon Òii'ioK";ia più interessanti a 

. l ' i -

E9te?^l#Mdhselice. 

Bogi'no'trWrio - id. 
Hainoidì;'Frdn'Gèscò — id. 
Meneghini Giacinto — Carrara S. 

Giorgio. ' : 
Rizzardi G.Batta — Este. '̂ 

" i^kraodéllò' Doit^èriico, 'Màe^tro^ — 
I;o^2o:.Atestino. • • , ^• '^^" • 

Salinìn Liiigi,'Tf|)Ografo — Padova.' 
Saro Antonio, Nef^ozJante — id.' 
CaliaVara Domenico' —- ^Piombino. 
Muazórii Bótt. Aless. — Padova. 

^^BaHBi^yi'Luigi-— Teóro:; ^ •' • 
; Breès^rt Giuseppe i-i;#Ì!^nuhiÌa. ' 

il. lite l'î  'mila, che furono perquisi-
•ittì-Fin-possesso di ^aluno^degli imputati; 
,gilÌÉ^''^éà no t t f l i g i io t i ^ l ad rV*^ . 

ledagli orti vicini al tri-^ 
bunaf^nippèro^ tutre' 'dtió le casse^ 
forti delia Cancelleria, asportandovi 
tutti, 1 deposilji di oggetti di furtiva 
proveuiénzà, alcuni valori iudividuali 
dèrOàricelÌiere,'insótòHia un ammoii^ 
la^e^di eirca 70 aid̂ 'SO mila #^i ;h i : ' 
^••ri»-tìa!tìi;---^^lh •Corte d'Asslsò: 

a^'per fursi PàUdizione dei testi-' 
moiii in un processo scaydaloso, 

r 

- t a i sa la ribocca 4i , gente, fra euî  

E il 'òielMra noi venga a miràr costei 
Che sola è ua Sol non pur agli oe-^' 

Mâ  al mondo cieco che virtù non cura. 

': che beila donna dàvVSfòi che 
bell'angelo I ohe tipo ! che grazia! che 
movenze i e n e incesso!! Chi non.crede 

^ -

a me, ..potrà capacitarsene de visu, 
tra pochi giorni sicuro. Io.mi fo pré-
aio d'annunciOTe agli ammiratori del, 
vero bello — clie rion già in un vile 
casotto, ma in una delle botteghe ,delj 
sie;. Luzzato in via dei >Servì TOrse 
|3er gratificarsi oguor più la Re,dazio-
nje del iì^icinógiornale)^jrà;|.ragiorrn il sesso-debole. 
r'eiióce da Venezia, la bfflkEadòvana, r // Mresidenfe-~ TrattaiidÓsi-di de-= 
la più. grassa giovane del mondo co- 1 posizioni dì genere... delicato e intiìHo 

Ci possiamo, ingannare, ma cre-
diamo^lfi tanto per le questioni 
d^òrdine §MéMé guanto per quelle 
'd'ordine locale non sia fWdente 
W dèi pròitóstlci ^^11^ elezioni di 
domenica, quantùnqiffî 'iieMJollegio ,.. „ . -, . 
i moderati abbiano sempre vinto, ^ Foratti Carlo, possidente 
irtiperoccliè (lo ripetiamo), altra aiMo. ; 
cosa è l'essere tcooderatO^/^a Mof-
purgo ed altra 'Ma g^^Haài. 

noscluto, quale ha destata, l'ammira-
zione -di tutte le più cotjpique città 
dell" Europa, dell^Asia, dell'Africa, del-
l*Àuiericf,e4^llVP=i^eaai|i,,^almeno co­
me dice i l dimostratóre., 

' ' ' •. -1 - h 

Del suo peso e, delUi sua grossezza 
Tedeschi Dott. Car-lo — 'Monselice. parlar-ono già estereffatti . i giornali 

credo mio dovere avvisarne le signore 
dabbene che volessero ritirarsi... 
r Nessuna ai muove, 

il Presidente — 

t^ftiis 12,1 h^ov^ poi sempre il destino 
' " cassetta, là guaio ora dichiara di ri-* 

conoscere. 
Non sa ct^e-passai^onoi suoi figli 

la sera del Si luglfÈî  antefllfmérite 
^ W ^ ' - f ^ r 58^^^^'"™!^«''^ poscia a 

ro il: furto .perpetrato e minacciò 
persino di ucciderli. :^pv^ 

Smentisce poi la circostanza detta 
nell'interrogatorio precedente di aver 
vi.sto ì figli contare una mattina del 
denaro in casa, sua —• e garantisce 
me VMkmsL dettale U v e r i t à ^ ^ ' 

l ìovei denari possano esser nasco­
sti egli lo ignora j . udì che 1* Angelo 
diceyaxalla moglie di .̂ avèr percepito 

llp,!^ qUotajiitt . 6000. 
L'idngfeio Sarchi dice Che suo padre 

doveva essere ubbriaco o pazzo." 
Il •^Fèiice^Scirdi sì proclama inno­

c e n t e . . •-•"•̂ '*̂ '' 
BasHanutó iMamari) dice '"^R' il 

Sardi è uni vecchio pmib. . 
Il Dott. Cesare Vigna dice di. axei*. 

bisogno di vedere ì rilievi da lui fatti 
pel^-poter darò la SUH relazione sullo 
stàio del Domenico Sardi, 

Ju'Avv. ViUanova SI oppone a che 
si facciano ai periti interrogazioni *ài 
fìvtto, dacché allora essi diventerebbe­
ro testi. , 
. ^^.^^yfe*^^"''^*"^ là ecbezibue del­
la difésa e dice che il perito sulle circo­
stanze; di, fatto, si. oda come te­
ste, per.ciò che riguarda la scienza 
come'perito.' ~mm^ ' ' ' • 

';L*:AVV. ViUanova si bpponf^dicen­
do che sarebbero lesi i dettati,dal 

f j 

I : . 

I 

^ , 

De Marchi tui^i ^ Saletto., 
Fuà''Eijgèniò,' Avvocato— Kadova. 
M0rgahtG'(5ÌfiPino>-- Montt^TOa. 
Oegan^Giov'artni, farmacista — Cit­

tadella. ; 
'— Monté-

dol mondo tutta Xalmeno cosi dice il 
proclania)idi sua bellezza b^sti IVac-
cenno che Ella giustamente fu detta 
daffli intelligenti la Bella Violante. , 

— (Volgendosi all'u-^ 
s*ci*dre, dòpo un istante di pausa) Ora! Codic'e di Proc. Penale. , . j 
che k donne oneste sono partitei uscie- I ^^ Presidente rivolge domanda;:.,ai 
re;'fate pur sortire tutte le altre! 

H I I ^ 

mn' .'- '"-'" , " ' '* * 
BEolloàtiiia® de l i® .Sitato .CJàìvalol 

4 ^ 1 ^ f t f e . - ^ . Mascìir^3. ,FefiqaWe4:.i 
Vetto rello' Ales-

j • • 

• _ • -

--Csl^'Me.jlJr^ :Ltìggesi nella Patria 
del Friuli j . , : v * 

iBef^eni^c^ scorsa, buon numero 
^i^^liJ^tó'?35,!\esi,' Ì: quali,prese.;o, pap^ 

Si!*> 

•Hessé Prof. Andrea—^ 
Péntilé PriJfilrLa^K^ro i -
Qhis!enii.Gaetanois*^j id. 

'.Ongaro 'BernardinW^i id; 
Marchesini -Domenico 

Padova. 
idP: 

,..1 ^.:\'. ^ n!-' 

>f 

, EdlSSy'iss, -^;Anclie una volta se» ^^. •,. ̂ ^ • - •ir v̂ v 
" , • • . , 1 Sandro di Giovanni, villico, celibe con 

ed ,m <iuanto pero le ^^^strate, leJ ^^ Gibvkrtniv dtì^#i^ 
infelicissime conilg^oni ecouoj^iche,dell| stic^^nMbil̂ ^^ -^..S^eapn ^Luigi di;A,n-l 

Monta-
gnana. , . 

-Trevisan, Giovanni -^ ^Padova. 
• ~ • . L - ^ 

. Redj'èziaoGaspàrer-M Brfitì'teU 
^1 

fi»àt«Vho banchettoaWÉtdèì^go^à'Itmà 
ravvisando :cOSÌ ttì^|ià^fte vicende é̂  
le care memori|b*^i avventurosi epì-^ 
sodi .cte/iprépararQno tanti gloHoBi 

.Alla fine" 4el, blnchettp fHidecisp^dì 

pHmo fu anche .spedito; ,1 seco 

^ 

m 
nùrith adcéttlito dàir^Ufaci(^'té(egrà% 
fìdo^^ed'tìià^del-ii^ufènteit^Ooré :' „ .1̂ ^ 
• ^^^iim^àfe Gàì^Waldi^ ^^^ •• • - ' i ^ 

^ . . r Isola Maddalena^i^^Capreralì 
r ^ c h i , patrioti friulani, cospiratóri; 

sotì^i^i, affrateìl^tì; comuhf^i3ea,r pggii 
fìunìti, sjt;;^^t|.5(a;mano,jyiwf» 
pim&nto ItaUat. salutano A^oi, Eroe 
JPiitna. . ,̂ • , ^ 

•> J n - r ; 1:2 I v 1 

3B{n-Bn^ Fdrra • M ' ! 

u i -.1 • 

, .m&m 

Sìippleìim 
Olti-ari Francesco. ^ . 

-±u ' - i j - . - i J } ( • ' > • • ' - i i - ' • - ' • • • . ' • 0 ^^i>^^,y' 

: Levi Dott. Giacomo, Avvocato. 
7 Levi Dott. Giacomo Aneelo. : 
t Chieiicatti Giuseppe. 
. Celin Giusepue^i;. ^ 
ì Galdìolo Luigi ; 

manza. 
' De Pieri Dott;. daeterintì;-' • ' • 

iZfebbrrà. Paolo.-. - ''^H Ji^ ;•'. '> 
Levi Alessaridro. _ : . ; . . n J ; 
-̂ ,̂j,>: >;.:;,•<»TuUi.dit̂ Fadovai'̂ '̂'̂  -̂ ^'-^ 

#ffî isil*i*-̂ 'Ì8JI®.- —• Iti'-Sà'rif'An^ 
Vatìoì (Maréh'è) yp è^eòs'titùitb^ un C'ô ' 

Questo telegramma fu respinto per - . fe ^ alci.^r. 
MmP^àìe : me^e ih cWivo, giusta vè^ j f l ^ ^ nommato /^ccogU^re i t ì l e 

povero, jper^.nQfi^ire ^ej g^zzeu t e j f e 
nicipio dir#J||dav,a, possan.permetter-, 
lo; (benjinteso ove occorra, pagando; 
la spesa in quattro o sei, rate annua­
li),!, cittadini che, abitar^ii^^eii, pressi. 
di. Via S. Carloe quelli obligt^ti 4 tran-ri 
sil,a,re;^pel-Borgoi|di;,S. CHtJtsrìna^jrii 
volgono.il,mezzo del giornalei calda e 
pressante quantunque soqam.egsa.ejri-
spettosa domì̂ îda agli KUiHudifjBado-
va pel restauro, sia ;pure,Ma22a,nm ,̂«tì 
peggio del r e l a t ì ^ j , | ^ i ^ l :, .. i, 

étp; pel decollo isfeess#deli#fribunale' e 
della R. Pretura, spnòiiiQuella della 
continua .sporcizie .delle scale, e delle 
banche,?Ve!le 3alej4nÙ<Heuaia:L ;i;;>fĵ  j 

Meno portiti^ alla Procura del Be| 
é ^^. \ ̂ s^|p.e0^t^'' a do ve t oc^'érro ho I 

®spéÉ'SÌ©P,iiiovÌiii<:Ml'e.r^Daila(ì 
Direzione dello Spedale Civile Idi Pis-
dova abbiamo; rmalmeri te lottenutò,di 

'**''̂ " i pubblicairi naensilmente jiiiJtìensilemo-j 
™* • yimento degli ^ammalati •ricoveratihaltj 

rq^pedal^^einelieciìniche univeraitari& 
come obbìetto che atlìatnénte interessa 
la cittadinanza perchè: puòidarciiunci'i-

toriio .calzolaio celibe ccjn^^Zanon.lfilo-;-
niena di Giuseppe, teésìfrice'nubile. " 

-Hfi0a*'ll.irT^iBortoiazzo Caterina d'i' 
I •• '- •'- i 

3 I i 
=• t 

T .T _ J 
)M 

' •• n .3 1 Xx ^ j i -.1 
* f- ' v.- < 

"i^eiteaii^,. 

- I 

,)L.>.vy. fK̂ f̂ a»?<>yft ,,chìede^i|ia\!tdat^^ 

a r i 

atto della dicl^ìav^zioue .del ,fruste, di 
nph aver prituty*̂  àVer risposta dal & -
fìfèéìèo 'Sà¥di^' riguardò'alla periz^tir^*' 

,Qi leggono, gli;? Ìnterro.g^||riiy del 

vembre). •' -•• "̂  . "•••- • '^-^^^^'^' 
'' La-l^ii^tir 'S^^i è enainenlemeate 
commossa e .MfeèpftdoFilivdilto nello 
s c i a i i o . • ; ̂ ':̂ ^̂ ; • ' .̂ ••-̂ •̂ 
: Nel s^upiiihterrqgatorio jl jSajtii si 
4iciììUlPÌkÌM^*5Q*^^^ e^huìlà' sa dem^ 

periti, se il Sardi poteva esséi-e alle­
nato quando faceva quelle;^:deposì 
zioni. 

1'j9C)*Ìii rispondono che no e 1* 1 
dente ni^n,y^;seguitò. 
fl^Silassume introdotto dal.po.terei:di'^ 
screzionale del Presidente ^U t̂̂ ^ t̂e:- i, 

Boselli Alfonso. Capo-giiarLÌia'delle 
^carcéri^iudizia^i^^Cónósee t M gii 
impuM^vf^a' che i-Sardi mentre'èra­
no ìii carcere ricevettero delle: sQfy-
veùziorii (ili totale 4iH lire, più ,260 
cir^à alle donnei). ' " 

L'udienTà è levata alle 3 1|2. 
[Udienza dèi ì'-i) 

^^^ îComincièronb oggi^P*tór ingt ì '^e 
pai;l^roflc^,gli Ji^yMS^ivagnim eGà^ 

: . f l ^ p ì t i d i d k prÒve^K%ì'làscÌMò^ 
intravedere i cpnitì lai discussioni^ saEà 

ftìilci oratori-7-ed. 10 sono davvero do-
lotìÈ^ che'quella'bèrted^tta tiràhiiiadi 
^WÌo,mi,:ol)b!ighi,;a\rJferi^p diveK^ 
se :*"'̂ »fRgi f^A, per s^ii^^ «ai^ì^sftii?-^ 
pando iSoéì deplorabilmente le beUis-
sitnecose tìhe ho irftìsò ed idtén:^ 

piò premesso, a.jsgravip .della i.mia 
cosciènza', eccòh)i aUà solita rela­
zione - ,' M 

• : r - -

. I 

za alle istruzioni nceVulev , . , 
-u 'La notte del 4,ai 5 andante cer-
; M. L. restiti^endbsi :a Itìéreito'dr 

w,,.̂ ,-r ^ - , „ , , ^ i^"^ , > , . . ,,M .. . ,4,,. y ' . torio sicuro dello Stato sanitario del nò-ri 
aopostp .daUV.4Htqn4l(^PftlÌtic.acui non pfféfte^ per là città W^rovinMWdiiPa- L t ro Comune^ 
possiamo:appof're,a^oJp|^,J'obbedien- ddVa l'avVÌ'Carlo TìVatò'ni. '̂ ^ '̂''̂ '* ^̂  p '^^•^"^^- ' - ^ • ' • • ' ' ^̂  

' • ' = ----t„-- I 'cadati^i lel tóV^^d'éi ' t ìetàt ì^^^^ 
sondi 'éiguU\ii''a'él generale^ Claribàlà' 
neUà '̂̂ eembt*e''1'1!ìft!a"' da '^^È'"'" 
; Le offène'sàrarino' pùbblicaiei ' ' '' 

i 

••',•> * ' ! 

icéur^^àà: u^^'^\svero''dt spiritò' é'alVo il 
vero, Indirizzava fin dal 3 febbtóiìi'|^ 12̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ;2; f:..i; 

to^ _ 
Tomba', provenendo dat'Còdróipó,' fu 
aggredito e depredato deli-denaro che 
^^"llfrlt ì^^l*'^ «i*"^ vendita, di una 

f ^ a n d r i n i , stantf la-kólebìa'aa^ 
Sindaco ' di 'M^i'étto, ' trò'vàii&i'-iH dodo 

. i T w ® s i 4 ^ ll'^'sohtiambulo 4^1 . ,, ., ̂  . ,^^. 
qual® s f i a m m o ièri fu riconosciuto'yitoairàcdadéjiilàt . 
^er certo Teodoro Ledri di Vincenzo^' derS3.^^ì^^i8^^tóiii> pel ^'fBÌÌbrai<i;.W 
iat,o,fa^§.^A.nnad'Alfaédo,i circonda-.aig^n^^ 

f^&M^Ì.^''^?f^"L '!:!^"!,!:':gUelo fiiceva recapitare'fiolb gifeibaivé^ 
alt'ufficiojjOi-vuol paziènfisa'l 

Pel decorso mese ;dii^'genaaio ,1879 

^ .Ha» la parola l* A vv: Sar» i i» idWlla 
sa nem^ I ^ ^ ' ^ ^ ^^^*'«- pSl' dice di :tss^r. .ve-

menq '^elfUrta alla, stazione. Egli ""^? '^^ w f ' ^ ' Ì F M ^ ^ ^ ' ^ ' ^ J ' ^ ' ' ^ 
spiega come pervenire in possesso delle ?f'!^ f^'^^ S ' f *« ^^^ S'g. Sil^ino 
200nire cito'Sequestrategli. iì Aj^M^zari^e cederla parola ali! egregio e 

(JRìgppfdo^ai fpi'eilini i;ui^^iiuti; 
biglietti egli upn.^a nulla- , : . 

In un successivo ìhterrpgatòrio ret-
tificblé'IlWIdenìtrdiposizioni - e W-
chiàrò aver riòévute le L. 200 dàPff^ 
gl|o F.a îc^^^^Gof̂ s '4^^'^l'i li;»avesse 

\ 
, F .' . 

-.^m 
1 I 

Questi esordisce dicendosi cpn^priog-
sP di pkrìare pe^ l i prima vòlta' da-
jrptiwaiipropri GOnòitfeadini.'iNarra^lé 
cìr9PStaA2.̂  d^lluirtp qfraU,sq(m^ fines­
se dal pubblico dibattimento. Diceche 
i m H % l l a |finés^tra,delÌ'ÙMro dei 
pagamenti che dà sulle |fOndamenta 
devono parepc^ipi,tefnp9;.a#^$te^^' 

ghàti a perpetrare i r furto %i5 cui fu 
protagonista TAngelo Sardf,'che^fu 

,,, sepz.a^dublfip polu|;il <iuale^pene,t^òn]9t-
Nelìa Divisione Chirurcica «ntra^i^ast innutòje che un' certo Stefano ejl'Wficio ^.f%^^^'^mm\^m^y^^% 
JNella. Divisione "^^'^'^^^^-^'^^^^l^^^^.^^^'i^^ assistettero à l l ó t ó - I * '""'^*'°'**^ ^^* ^« P r e t t o . » Un t ^ 

t-

"**a .1?̂  ̂  i^ÌiMf\ ^ ^ • n ^ \ ^ i m i - ì i m ^ ^ ^ •'- ••".'•i^'\ • - • •••'•• 
Felice Sardi nega assolutamente. 
Anche questa deposizione successi-

XT n IV • • ,M j - .v • .-**• veniènte egl«iiet ì t ì ihi^U tersstì^^W 
Nella,Dtv»sioneiMediCU siano entratr terrogatprit, per. confermarla-poÌ i« 

ra.J2,f,,62;e;ne uscironom. 52 £50.: un,,^uarto;, neL^uaìp aggiunse.-(,13^» 
Morirono m. 11 f.H0..7^sité ! ̂ h* particolari. Dicbiara non conoscer i 

I 

un dal d febbraio ^ Aa -r^r.fi\ tv. Q f.r.'l:̂ -:̂  : .f;:̂ --,- ; -. 

f e frkn'òo 

r 

r 
gU, infermiéirigUipàto^' ed egli dà 
S§^|io di;tptt^^^^pii> J i ^ n o n . parlti,^ 
Inirece scrive eoa chiarejEZa.. E senza 
lebbra ̂ mm!m ^«1^0.̂ 10^ 
ra'i 'medici non'*'® òapiscoÀb tópltòf 
i:ipetPtìò la sputa ^frase: èuà^tìelOaéó.: 

* . ̂ n ̂  

i^toricoì ^ . • ' --1 

inorti na. 3 

Eccoli biglietto q u . i : ^ r f u . ^ p é a i f i P ; " 1 , ' f e 
e che può interessare ulmenod^l latd^ 'f^-^^^ci^i m^ Ì 0 ; l : 3 ^ ; m o r t i . 5 ^ 

_ , _/;tì[n.,GÌinìca Chirurgica,entrarono ;m.' 
Sòcielàd^nH'^iÒi/èvlli^'òamiìc^miiSiia 
' ' 'CìrcPlP Sî  Antonio 4i'Pàd^vì^ !J 

i . > .,1 i ' - • t J 
I • = HUl--: 'U.. i ' 

<QM^aiWv.— lèr i;^ltro allo 2 p^jner, 
ridiane avanti la 1^ Sezìpne del ,R.. 
Tnb^np,je d i Padova ebbe luogo,, inì 
pubblica udienza, Veslrazioiae'^dei Gliuii-
yatl che dovranno prestar servizid alla' 
"Gorte d'Assise nella 2* sessióne'del 
1" trimestre. — La sorte toccò ai 50 
seguenti signori, di cui gli ultimi 10 
come, supplenti: 

AOOADÌEMIA DI PìaosA È m POESIA. 

: iìin onore della"s^hta'themPHa 
i . • • • - : • . - • • • ' • • • ! • : . i • . • . . 

nella ncttrrénzavdtìl'primoaniiìveVàtìri'o 
• (>;•. , della sua morte 

, nella Scuola idei. Stì. al Carmine 
alle ore 12 e mezza* 

del giorno 7 febbraio ;1879 

' Padova, 2 febbraip .1879. '. '" 
> A s s i s e . — Una nettatina alle ra-

t - - -^ •> 

: \ 

ì 

oscur,0 cìòiòhefécét^l ladri dopò aspipfe 
WfiA?l^ i?taMr*R'ilAfPa8,sa; è̂ p,?r(JpV 
però cM^qui.esta detVQ,, esser stata por" ̂  
lata irrjBarca, Ldog© designato àtlà 
divisiohe dól furto doveva essere likp'* ,̂ 
steria,,;4^|,^olflAtin1ftipa respin£rS|i ; • 

ze del di lui'aglio Angelo. 
La Lucia Sa^^ian'uto. nega as^o 

tìiente. 
1 li'^&dL^^ìde! up^ ipattina jn | | s a 
sua i W#%Elòi iìsjll̂  e ^àliri due itei-
vidui contare dei denari,, che dissero 
esser loro stati portati dal facchino 
dio.tìnLage'nzia'!Ìftìpia55"za.''Sanl Mai ' èP»- >j,jj„i-r > AH- -i^ • ^̂  "̂  •'••'" AI 
In uno:Sei;:dueMÌndiwdui ricpuobbe ili fced^^vMaMiVisióne succede...:.eua 
Saf-^orh^tefm<{y #:>fePPpe djpp.oi.psà^r! dpnaro.,cheadPvea, co^mpensare ,t̂ ;i>|a-
r altro il Bastianuto 
\ Dichiarò non 
setta. 

Zatta entragno nel, magazzino det-
tr Antonio Sardi — (assòlto a VeWeZÌâ  

1 • * -

,lf.. l^iTTriU^^lfonÒillSoW^Sl f,--^mPr^ 
r i r p h o , . l 7 n K j i . l ^ . f . ' - i - " ' i ' - ' r "-^P: -. ••.': 

' IhiClimicèMtìU^tiballtòfàfòrib ^AÌP 
:% f. 7 — uscirono mi lOjofAvlis.ir-sn-
niasero, m. 6,;;f..'8. 
ìNella Clinica Ostptrica entrarono 
f. 14 ^- uscirono 7 ; -^ rimftagonp. 

se. di gennaio entrarono nella sezione 
niediciua 51 usciti, 66 entrati,rimasti 
41 —-in sezione Chirurgica entrati 
25, usci||^,16, rimasti 22 —.^Sezione» 
Venerea, entrati 25, usciti 27, rimasti 

In un';,Ptfcavo inlériiógatorip Inarrì^ 
che ano,figlio Felice prtigò il^di, es^p 
fratello ad andare sepo lui nel n^agaz?. 
z i i i ^ i n ' m e del'Duca. -Vide due in^ 
dìVìdùi deporre vicino oil'thagazziuò 
una cassetta —; Uno dei due individui 
cripde fpsse.:il-iSar(on.'p^li , • 

EulraronO.pjOJ/ef^^agazz^ e giun-
seXpòscia ('Angelo Sardi con altri tri 
'individui che non conosce e di cui d 
'qualche connotato. ' 
i Egli è. il fratello non volevano sa-i 
peifle,di ricevere nel .magazzino Ja 
.cassetta, ma vv .furoup,j,obbligat,i pqfl 
minuccie. La cassetta fu ^̂ t̂ *̂*̂  e OT 

e Je;;pazzéi fipei5e;:ditìlla i-ucia R^stiar 

ô'Ì*"̂ JAw> Treviso. 
fùmimmj ; : FBANOISGÎ S. 

:iT^^^p>. 

9 gniinb prendeva del ^ denaro "da essaj 
non vide però "il? Felice a prèn­
derne. 

- : Sì narra che quando i medici ' 
4éf^ rivolgevano nelle recenti pe-
Tì̂ lé mille domande al Passàtìtólf 
questi rispondesse presso a'poco 
cosi :,: 

5 Sìgnorijiò ;dqsi4ero che in'o-^ 
^̂ ni società vi sìa Ja .vera giustizia, 
e; per ottenere ciò, sono convìnto 
clae sì debbano applicare le leggi 

mr 

«•r 



' ^ 1 I ^ ^ 

•cileno ho scrìtto. Soxi dunque pé^^ 
:2ò,<^perchè Sono tm^uómo convirii 

krvtà ? j) 
I . 

Si iàice che entro il correntalnetò 
verrà presentato il progetto di le^" 
gè per la riforma elettorale. 

1 ^ -

Pare che il progetto di legge 
deir ónor. Depretis per socdòfte!»̂ ^ 
il cortìune di Firenze non abbia 

6t4è;miòiie;il: fuito deUî eJDaigra|i<)aé 
di un Bempre creseettiè nume|0^3i ì-
éalknl, eofiiUflti da, specuUtoipi fi- tra-
iscinati ad incredibiii miserie in lon-

mata, ma non si prese alcuna de­
cisione, e 

Il Consiglio icìpale di Parigi 

r^ i •w 

votò 100,000 f|g|ichi per, soccorrere 
gli 1 amnistiati della Comfpi. 

NAPOfcl, 12. -^ Le culfclusioni de 
tate ai nrè-

^ . , _»*AdHatóo ha da J iennal2 : _ 
tane regio»Advimpe^^ ** ''«S**'»*"® L TI- acìVPrhry- ffPe^rci^t^dm^^i\\\siì ^^^P^^^° *lei periti, preséiitatt ^ 
l'emigraziofté5an^^^u|lt camera ò « ^ ^ ^ ^ T ^ F ó l # escludono WWùcìria-

delle tonti^re^^i,ritor|iare;^j^ 
tene; qua ta" Monchtâ 'Pascî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ in perfetto stalfUi salute, 

, Oddi sfatto 
.scana. 

deputazione to-

Assicurasi che.il^^inisterO:riti­
rerà l'urgenza al progetto di leg­
ge sulle spese militari, e he pre­
senterà un' altro còri quei soli ar­
ticoli : che chiedono -venti miIÌQi|̂  
per 1* acquisto di fucili. 

•'p^nf'é 

,-.^™»ii«iii 

LVarabpciatore Nigra telegrafa 
da Pietroburgo che dispacci del 

.^overoatore^^Astrakan in data S, 
annunciano essersi manifestato un 
:nuovo caso di peste a Selibresny 

ed urî ^altro a Ni^^ejwki.', ; ' \ ' 

Il Secolo ha da Parigi 11 : ; 
j • 

Mi comunicano il su nto del )auo-
.vo progetto.che presenterà òggvil~ 
governo per esser autorizzato a : 
graziare i condannati in contuma-i 

/vcia'eiperchè quanti ottenne|gy op-, 
rpure ^otterranno misure di grazia^ 
:^ieno; per diritto amnistiati, :e^ èie-" 
ilo in geniale amni.stiati tutti gÛ  
autori dei delitti politici.commessi. 
dal 4; settembre 1870 in poi, noh' 

f rocessati, esclusi gli an te r^ j j 
ale dispj}sizione è destinata a& 

evitare un'processo ai ministri del 
16 maggio. , ^ , 
i«*Pii^e Royemministro della giu­
stizia, in una conversazione c ^ 
Bb^sset vice-presifete dell' Uiiìo^ 
ne repubblicana della Camera, di.-
chiarò che prepara^ un progetto 
dÌleg#^CKÌifìGan#feebsibilmS% 
rordinamento della magistratura 

governo fecero poco ó niente-Accen 
è raccomanda lo studio di alcuni prtì? 
vedimenti/- ;;: 

I^Ulittolll esamina nelle loro paî * 
titìolariiàf^divefai servigi dipendenti 
daiia^ amministrazione del Ministero 
dell'interno, rafforzando con altre os­
servazioni le istanze dirette al 'IÌW-
stero da Parpaglia^ Leardi, Del Giu­
dice .ed,altri,:, '.: 

Cavallauftti dice che quello del bi-
iahcio è voto di fiducia, e per darlo 
bisogna essere coìiiî inti che i l MJjiij| 
stero fa il bene der paese. Confessa 
die non può" avere c^uesto convinci­
mento, e petisa non lo avesse nem­
meno il relatore di questo bilanciO|| 
argomentandolo da parecchie sue S l ^ 
siderazioni. Egli rammenta le tante 
pì'omesse fatto dalla Sinistra e dal,suo 
capo a Stradélla e troppo lungamwte 
e; vanamente'aspettate. Buoìgii gran-
{^mente che la Sinistra abbia, sciu­
pato il prestigio che godeva presso la 
popolazione. Vorrebbe ' quasi oramai 
ai rimettesse il potere alta Destra, on^ 
de .lasciare.a questa la cura di stan­
care afflitto la paiiienza^^'i'italia. Coa-
sigUa il ministro Depi'GtìsdVascoUare 
e comprendéì'é^ia voce del^^ese chi 
spera, e che non è quella dei partiti. 

^a-ws3»»a"aa^^,corre pur esso della 
emigrazione, ne da colpa, principale 
al parlamento che mai volle occuparsi 

Ulrjìrógétto più; volte consigliato per 
ovviai'là con allettamenti e vantaggi 
alla occupazione e coltivazione delie 
molte terre italiane inpolte^ o qwasi 
deserte. .' ', ' / ; -̂ ; ,' • ^ mm 

Slifi;®ft®s*à rìspohdendo a CavaUotH 

sistàidi "rifiiilifé le \^ego2iàzÌoni,; 
BÌilla base àei tràttat^àdi' Berlino.^ 

w^ 
',•,'-

voH cOTe prima. IV^dibattiménte avrà 
ŝ ldiogo probubilmente il 37 coi^rerite ò 
il, 5 marzo. 
' /BERLIÌ^O 12.— i l discorso d'upér-
tuia ùe\ ìleicìistdg accennò alla ne-
ftècessità di ritornnre alle, bas,i|i,della 
politica doganale tibMdHntìta p a r z i s t ì A 
mente dopo il 1865; atiiiunziò alcuml »*®f 
progetti fra cui quello del diiitto di 
disciplinare Ìl Reichstag; spera^ se­
condo le ultime notizie, prossima la 
cessazione della peate- in Russia; art 

fAgenzia ^/*?"V 
BRUXELLES,..il^^^ Là ;Camera^ 
prova; la domanda dr?'Fere Orban 

(lì mantenere provvieoriaménto là Le-^ 
gazione belga presso il Vaticàii.o, per-
chà le trattative non sono ancora j nunzio la ^oppres-^ione dell'articolo ,5 
riescite. Idèi Trattato di Praga e terminò di-

BERLINO; llv — U^ Gazzetta deW^nto che la Gei mania unita consi-
nord smentisce che l'Ungheria e la | dera come suo mariHftoidi consolidare 

iii> volte premiate 
He spedisce aìlMngros3o|eneri di sua 

fabbricazione in' tutto le priticipali 
'Città d*Italia, attualmente vende,,.peE 
comodo dei particolari anche ai 'iî ^ 
nW'Ogrti sorta di C a d i l i tanto di 
s e t a , a c l l a i i d r o 0|^(ìÌ gran mo­
da, come dì feaé-r(^gal>aaè(, a i , tg-

pe'r società, liCR'r^ltl ecc. ecc. 
agli stessi prezzi che pratica ; all' in-
gi'osso, quindi con risparmio dì dueo 
tre lire pf̂ rVcàppeUo. (1874) 

mf^i» 

Rumania abbian il propoUio dì stabilire 
un cordone militare sulla frontiera" 
r,ussa. Domani il partito' UberalF^a-
aiohale discuterà sé sia epportuna un 
immedi.iita- interpellanza, al "Reicstag 
riguardo alla péste. 

RIOJANEIRO^ 10. -r- Alfonso Celso 
fu_nominaLo mfftlitro delle finanze. 

(JALCUTTA^f^l. —^hia|:eali cerca 
di recarsi a Herat. I ^ Ì ^ , 

VERSAILLES, i l . -^ t i fa Camera 
Marcere presentò Un progetto di legge 
che accorda P amnistìa a tutti i con-

L . ' -

dann^ti^ per l' insurrezione del 1871,,, 
£a grazia potrà accordarsi; .anche ai 
contumaci. Sono eccèfllTàti dall'amni­
stia coloro che avranhpisyj^tp prima 
del i87Ì'\condanij^^;].maggròi*è di un-
anno per crìmihi o "delitti dì diritto, 
comune. 

i buoni .rapporti dello potenze estere 
colla Germania* 

,. VÌENNM^. - - La Presse annunzia 
che le misure diggià adottate contro 
le provenienze dalla Kussia si appU-
che^mno pure alle piovenienze dalla ! 
Humffìa e dalla Bulgaria. Non soltanto 
il Danubio sarà cbiuso rimpetto alla 
imboccatura di Sulina, m^j^^ncheul^i 
navigazione nel Danubio subiià delle 
rèsti izioni. ; . :.-

SOOI ST 
DlSSlCDiAHOl ' 

-, • .Iì%'¥li31111il 

Autorizzala dal RW^ovGmo IT 
i r 

« 

4NX0NÌ0 OONA.LDI i)M"0iteore 
ANTONIO STÉirANi, Gerente respons. 

25. Grande EstraziQBe 

LONDRA 11. — Il gabinetto decise 
protèsta contro ìe sue accuse erSSWIé» spedire à l ^ à p o t ó ; 
minazionì yeréo la Sinistra che^^ono | reggimenti d.i cavalleria, due batterie 

issime ed in grande parte in-1 d'artiglierìa, una compagnia del ge-
._. T :̂_.- _i_ - _w: _ , -_ • nio, tre compagnie pel servizio dello 

^ a , S o e i e t à «li Asgictwiaajlfsiti 
a^aasMo» (succeduta alla Prima 

Società di'Sssicurazioni) che possieda 
un Capitale Sociale di 

Cinque milioni di Lire 
'•Vj^ 

• •: 

•^m 

esagerati 
sussistenti. Discende a molti partico 
lari di atti di essa nel suo ministero 
per provasie che mantenne pressoché 

i tut teje sue promesse e non debba 
f^rnputar§,i "a lui se finora le sue pro-
^psteiii&'Vennero attuate. Dice che 
tSe\vUòlsircHe la bandiera della Sinì-
86Ca non catia,lbisog^[m*ehégh uomini 

Autorizzato con R. Decreto 21 
- ± _ • 

iriamóviBffi. fc^ 

esercito e una compagnia d'ambulanza. 
LONDRA, 12. — Il governò tele­

grafò aî o 1nd|9 ed alrispla di Si.̂ M ĵi-
rizio di spedire immediatanient'e ài 
Capò un contingènte di trupòe' 

PIETROBURGO, %mm^'^9^''' 
ziq,^^,russa dice|,cl^e le? relazioni fra 
la Russia & |a Rumania sono tese 
i%: segìiito alle • misure vess|̂ t̂gji,e 
sanitarip^^ellà Rjumanìa còfilM' le 

luglio im, N. 3108. 
r.^m Jji - - ri-

t-..;.-.. w j ; 

Assicura: ì. ogr^etti mobili ed immo^ 
bili contro i dtinni cagioriati da 
iup^^^ ftatiiasaae-erf e sp loaào-
ite; 1. oggetti mobili pel *ra^ 

s p o r t o per acqua e Ìerra;3. Cat 

«Iciraa^gaads tantopel. caso di -vita 
che di s9fi®i»èe. 
La sunomiriata Società, rispettivi^ 

mente alla Prinfia Società di Àssicu 
razioni, estesa da circa tréwft'gsiÉf 
alla ^s*o^lAicla. «SI g.®aì.d«9î m -v 
gode meritamente il credito dille mi­
gliori Sòóietà assfólftPf^ì tanto per 
l « | | ^ ^ o l i d i i l qliRnìo'^pér l à l ^ i -
tudiriè ed. equità |jjQnr cui liquida-
piagaci 4iinnv (le|li ógsetti'da-^e^sa as-
'sicurati. •-•-••—-- - - " --- ^ 

•."rVS 
•-.-

j I b '- • ; 

della Sinistra non siano i primi a r i -
dur^iIgtirandelU-^'; -%-••;. ": •,- '; -;; ; "• 

^ m n ^ i r ^|pwslSot|ft;-replica 'essere il paese 
che deirandamfhtf delle cose dal 76Jjstoppe,-russe recarìtesi in Russia e,al 
in qua dà: là colpa alla^iniatrà^eche colpo di mano soj^^J'Arabtabia; I 
s iccome e f f ^ gli n à c h « suoi Kir^|#<»ri|^l» insistono peFòhèiLgo verno 

r ipa r te I^ila medé8Ìba,Sosl: sei\^ il | i^^ 
. 1 1 ^ L_ _ 

S'̂ i^ 'smuia'àekn femmm M 
«'lUdovertó 

Si prosegue la "(iisiìusaiotje 
dQS::bilanclo;pel,MiOÌ8tpro dell'intamp 

Jfieaipifl crede dover richi^m^reh 
4itwinzìoné della Camera e delGover- U!Ì iiQ.il:,. :!JOt"l«, ' , ! > ' • -

PARIGI 11. - arevyliìrrrtòijljenwoh 
inq.^i 14 nuovi procuratori generali 

s ill^t'raslocò di altri quattroj iJF'rmó 
pure le nqminef e il trasloco di dodici 
ftòm^iidatìtì 4 ' corpi d'esercito, fra i 
quali il generale Fiarvtì 6hV/fu nomi-
niìtò a Ei'on'e, Clicha^ti^rinominat^; a 
Unalons, ualiset nominato a Kouns 

hra cadauno popi 

Acquistandone in uhà^'SÒr^'òltW^ 
*W pi^gheransi i r -Slfe 

^ f .jefittm a i Se iStS 

La Grande Lotteria di 5'S®S jnsre-
m | . J a , L . 100,000 5(),00(̂ ^ecfi, eei-^d 
al minimo da L. 100 avrà lapgo il f & 
marzq,,tp^®.. •; .-.. ,. -,. 

L4 4eddUa delle' obb 

J^^'^^9rm<>^^ ^^4^.^m% ^m i^^ . . . » 953,13390 
1879. . . ^^ : • » ; . ^ . . , :• . . . . . :^^fe'Trasporti ., .'• .• »• 

I! prezzo dei vaglia è di una solâ  
ira cadauno bfìii?«oftcorrere »ìla sóW 

'à 
<: ••.' 

I ' > " ' Ld_ " 

1 I 

••^•^M'-

c i t ì » l i f c e n i r : P 7 g r ì I n ' ' S | I Ì Ì l r ^ ' ^ i | ' : ; p ' ^ ferujipi^" eàifWi fWolff'rimpiazza a 'È^^zonii^U 
^;i*« WAunjal. 

'^;jpRSAILLE§ 1 4 . ^ Gli uffici'della 
'" ' ' ' " nominarono una commissione 

;;..? 

'•^'Wk^^ 

z\m\ provinciaU non adempiano, bê ^ 
llSfòrp.debito dj,a"gilanza e ,Q\ tutela,, 
mtó ritiene, senza oghi dub^^^o, ,CJÌ,Q, 
J # a ^ s a | 4 e | <disses^o , ^ , ^C^i^ i J | ^ 
iàitcattiva amministrazione. 

pi'wsco si riferisce alfe riixi0isti*an'̂ ;j 
ae ieH divette dà Bonĝ fti ai;Ministerb!5 
relatìvamehte al Muni^ipio di Napoli^i 
lì^f dà"Éem'po. si lascia sènza caparri* 
^pi t ranze e conseguenti raccomanda-
'Vm che non esita a'^qftkUfìcàte co-
. i ^ o ^ o convenienti e unìcamenterK 

'VQlte a sostenere 1 

,Pabbli(;o; le,quali anche guadagnando 
|òiicorrorioJtìe|ria successiva EstràèM;^4 •"• - - ..^^^ ŝ  • 
lioheVOghi:ldo1ria|da viene eseguittlàf at 'saisaaià^&iiPóiàio^' ' ' 
volta di corriere^'purchè sia accompa­
gnata! ctaUai Spèsàipostale; 

85,507 Ìi95 
J i taVyi tà i iz i ì^ . ;^ 

ì & f t e r ^ r pei^' . p a t t a i -pK, :.. r • 
^̂  Inòehdi Ipeodenti '. ' •' » \ 47,257 '50 
— Tj-àepòrti pendènti i» io^Miim 
H-0&fc4i*>mòi-tev:pénui.r.'F--'^^^^'^%t. 
; denti^ . . . . ; ^,^:u^sn9imMM^ 

w 
• ^ 

Totale L 
- r , r , -•J-l-'-r^i 

314,9634 
4 

' • • ^ ^ 

.yr«-

ratiche'cogltaltnrgruppi. .>..>.; i servizio'militare. Sopia 11 e'òró'Miŝ arii 
Eguale proposta sospensiva fatta j 9 accettano la proporta.̂ îLalî Camer̂  

daUtoontìî folG^Lo.vitX)r periiaccondiJelesseiyice-prosidehte Albertp Gr,ev̂ -,| 
icotìualtri gruppi; diisiniStraMfu COTJ fratello del pres,̂ eiite.(jeÀla lepifbblica. 
ine^a prima'Gombattutaepoiddi^Ml d̂ p̂ .̂̂ ^ 

qualsiasi Prestito Gomunal& autoriz-

. > ! , • • 
i;rj 

^ t e i o n e m M | » ( e ,4V NapoO^^rta 
da una C(̂ aliFiorie di partitr_C*darne 

stesso^^propcHie&te' ritirata. 
Fu invece approvato il seguen^ej 

ordina..del giorno: « La sinisti-a 

Al xTrl̂ i; .„„•„ rappresentata dalpropmo^capo.con! 
^facoltà di^lendersi con tutti co^ 

sulla convenzione ideila irendita. Sayl 
risi^tìfe ch,e,!i;ioii ^omeiÉtèfà '̂rHmf^ni-?' 

^itt'^capo, a cui fra bre^^^tpffcher^b? 
tgfbrse là maggioranza, invita il Mi-
niSlèro a segui r§J.ji|oi principilspn-
aa subire inuuenze .ó M?§||rSi scuote» 
re;-;da-superficmh agaalipìii. ^ 
' ^IPSsi^avi^r nòti ^òiitràdciice le i idee 
«voltg dà Laaza qirca.̂  la coltivaKJoue 
-idpe" risaie dall'Agro ' Càsàleàe, ma 
noitî  pW a meno d'opporsi alla 'cro­
cciata bandita coritfoHale coltura onde 

stero questione 

loro che, aderiscono al suo pro­
grammai' nèlV intendimelo di' fgi'̂  

.ejern^^ji a s ^ i g ^ l ^ j M m J ^ om 

le Votazionijtvveni^te '^UotfymèvM. 
1^4Iiiiiseguitd.a^iòt l'adunanza no-; 
minò per acclfirnazioni 
titò '̂ònór-evoie CairoU 

-̂  'non volle accettare ^ si' procedette 
' yquindvaila; np per' schede se-. 

gròW'rienà''quale egli' riùsdV nùo-
tivà; all'Agro Casàlese senaìaideepre- vameììt^ t^tjminato con 85 voti So-
joncetieii^lripvi^ dW^j^Mnoltim^ ^ ^ . i)23 ;̂pesmiift.iegg§iido^anQltre: 
*^^«^«, *H '̂:o?»P>^ .?*. ^^^^*v^» ^pervenute 25 adesioni; > 
«oncil^Indo I diriti dell igiene P " » ^ - in fletta •rfiininhi^ vpnnfl mirA 
lalica con quellidell'ugrÌÈ^oltura.^délìH ^ ^ ^ * ^ ^ ^ - ^ ^ 
«conon4^ e defft^tói^i^à 'nt^iv^. . »o^Jlfe.!FOWmissione,gej^|^ 

© o ^ l a i i a s s t sollecita-Ìl«^ibteB% l ® P m 
a penstire e provvedere serìam,^nte.:C-"^^^^^^ 
sollecitamtìrilé'al riordinamentò^Sfi 

jion vengaftias '̂̂ P^ îWìipnanp.inassyj , -—, Jba,rmnioijei gm. annunciatali 
loro p(;òveutìi ,3;me«û abbiana; ma^iore I delÌW'd^ut;pÌòtì$''tdàcìlrìa. &^ pre-

•della verità della situazióne" dell'Agro P®^^^* ^®P^^^*^^^:* 
''Casaìe9ey''yei;'bisògnire',votii'.di^,.qiiella 
J)0polaziorie, : 

AKf®Wil5®M esprime il voto che 
«imprenda in piii seria; ed efficace con-

( • r I -. - ' -I, - » ^ 

deQzadiiesprirrierp OP^ jttn'opiiiione/ 
sulla convenzione ;e •cljeif; ^^udi^rà [&,. 
questione 'còlla [ coiTomìssibne àel, bi-
lancio. Doiriahdp che la Cdinferà voti 
i*òrdinè'dei giófnq puro e semplice 
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' 1 v-.- ' ' ' 
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* 

LQNDIIA, 1% •^^Ift-un banchetto 
|^;s^jól elettori di Westminster, 

che iLdisaatro del)e armi mgléSrnèfr 
paesi Jtìl Ziìla è upa jèalamita terri­
bile &" non irrep^ra||ile e che riri-

\M: Verifi'dàndòsr^pre'n^i di qual^^ 
siasi^ìmportOi'laiV'Diit$-,suddetta ;,eifet̂  
itu^rà jl pagamento! col giorùo sucWs-
.Py?.?^ll33ltó|g,J}|^(ì^ale mediante 
.un piccolo scrifito. , i ''' uìMH 
^:pWÌ)\mÌM^iani^W^e^^- perviene ì 
suoi numerosi actluisitòri che per Ji^ 
paèsats" lustrazioni i non ^vesseî p, rĵ e ĵj 
vuto il Bollettino Ufficiala ;dòUe stesse 
a. farne domanda per l*anportuna ve^ 
rmca essendovi 2 prenii non rini%ti/ 
Ulva "̂ P EV 5̂00 della 23.aKstraziohè^etP 
il secondo di L. lOOÓ della 21a (1886) 

e i p è a of L(.#^5P/)0^^ 
Le:suddett6 L. 8.314,903 42'dì À|. 

tivo sonò' Colloòate ;ih';^dH ^^pubblU 
{àusti-idci ed italiani),' fetiere, rd^^pe-
.gni garftniiM .ipotecariamente, prestiti 
;verso, effetti,, in stabili ecc,,i coca« ida 
nota de^tagUatk;^e)^bU^& ' ^ - ^ 

Ea sunomihàtà Società tìbbé Òom» 
Agenti principali per la Pròvjnci'à^dì 
Padova, prima,il sig. iIS; Se©,jpî ©|S, 
ipoi !Ìli!aig..i*ié I&alia, Sainstsa oRa vi 
'h rappresentata ,d!dl'4m(?caf;c?,,Sigfnor 

i ^ . ' ri . - ' - - , X v ^ D b X 

• - > 

f 
7 

- - « t i / r i j V - : 

I?eiIS'«5llèM*, 

:pei'' V I|?a|à,a.:5tP0VHSÌ)lnî 'I!ttl|#j§î  
.;§ul Corso Vittorio. Emar̂ ueUjBî ^̂ ^ 

,i pr(>|>i:ìia. cft̂ a ex yille N. SSô  
Et'iafacio d e i r i t g o n x i a B.̂ rlm@î  

•• '••#atìt«^^¥^-nel-^pa!^^ , 
iv.y^^Morsarì, N. 1118 in P a ^ © % . 

• -.. (1*). 
«l'I 

- -^ i -

.|1 Jl/omìnfPpsf bacila Berlino che 
'\\ discorso deir^imperjXtore Guglielmo^ 
alVa^teriura dejjj E^icl^tag esprimerà 
'fiducm, nella cohtuìualjone ddUa paco. 
:,;;j!4^DRUJ, 12. —! Uégiornale clan-
desl.ìno fuf scoperto, eipette tipografi 
furono incarcerati; ^ f' 
^.PARIGg 12. — Jl fyurnal Officici 
P|jbblica.Je nomine d^oi procuratori 
generali p à annurùiat,e e pubblica le 

Wlfriine del comandant'ilcapi d'esercito. 

-J 

. ; • . - , ' : • : l ' I l i 

! : 

1'!^ .̂ W' 

sidio alia citta di Firènzèr 
La dj^cussìone fu lunga ed ani-

là,' • Gàrttlet ad A.nnens, Cornai a 
MartSj'DoM^ 
a Tourg,||s.mant % Rennes, Schmitz 

S,,ympgpà e Farre aJtiione. I generali 
JAnVnareJ Delignjr e; Dbnay/ furono 

n^^rtiuti ispetiori jgcriJéralî , l^ener^y. 
MataatìdgailltaiU'e, J^ubaràil, Boiir-
baki, Pohti sono posati io disponibilità. | Zan0nal'Gallo,:N*.452 
Il generale iSarligue. passa alìi^jiserva.,! (t§9G -̂; 

'Sonò arrivati.-i miei ,Portoni dal 
Giappone: furòrìb sèelbi tra quelli delle 
Provincie che, nelj:878 h^nno:dato ,| 
migliori prodottif:^^ j , ^ 

I l p^sz?o ii^ de|^Sgl|j^.^ ^}t.iQ per 
Cartone, ò'a" ^̂^̂^̂^ èo "Cahoni lì 
cedo agli alle^TO-avelie 'af^%^^pei' 
100 dell'intiero •prodotto: ^ - ; vn . M[ 

Como, dì jn;i,9̂ odo5 jì,l^p, fatti esami­
nare al.njM^^ppio dalia Begia Sta­
zione Bacologica di Padova. ^ n 

È libpro agli acquirenti di prelevare 
dai Cf^rtoni, campioni del loro seme» 
ove desidev,iiRi9^5Qp f̂ìtàrslsullft sua con? 
servazione e, sul s^o grado di salu­
brità.''•;-•'• J''̂ : •••;••' "•' ^\''-'-'- '̂•••' ' '1' 
.;: Rappresentante per Padom è il sig. 
luiaiga sa l t^ r iBSt atta Inaschetieria 

, E. RiZZETTI, 

DOTTOR L¥CIBN;iGA^itI 

MeMcoÉrnrDrpDtóstafP^ % • 

•ijf 

m^ "r. 

tì^ila scuòla Amét-iélMrFrancesej Laù-
péa% ijÉi ll'alia,'lia traslocato il ài% 
gabii^ega ijâ ^ Pa^iova, 'Wìm ^ © i | i 

j ^ l ^ e il̂  lunedì, m^rcoledi e, ventai 
41 PgW ?̂i*̂ *̂ ''*̂ *̂ nar > / . ^ 

il 1 y iru i« 
JSstrmie^ nmeUordenUA^erdentieke 

• L Ì Ì ' 

ai 
I 

\.\-^t -^f-^ '̂ * 

Gabinetto aporto in Vicensa tutti' i 
giorni, a S« i9IaK*cello. (1@^> 
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igeatioQe,.pia-li (Jì stomaco, .mancanza d'appettito. ^: 
Febbrifugo^ § anticolerico p|ij. di: 0 altro liquore, che circola ; sino ad orŝ ^ 

• ..^^«eposito ìnPadova:#è'éèò ìa ditta suindicata. 
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"•^;^ono*^ÌÌfftiff^ 
^ i gipruK^ei magnìfim risultati fidali* usò'^aèl ; 

••'kiètìo'che nella mia particolare clièntelti, con;*̂  
, tro le,;niaHttie di stoii^||^o,,,le, cattive dige-^ 
jpiioni, ie acjdiU, le,infPP9tenze, î flqâU d i . ^ | ^ 

;I.a dosa opportuna è di una presa prima di 
^fiasiurr pasto; e'7' od 8 pastiglie negli inter-^ 
•valli. 
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Piepararsi da sèlistantaneamerite.wn t?i 
Vino dì C/lina semplicèV'peìfettoi^ colla spesa .̂  

iiferrugxnoso con sole. 1J. » . ? » . -
(«Sverò nome5ìÈ̂ *lievdue rnedaglm-.,: , . . 

Questi prodotti delsig. ABRIC, farmacista 
r i ' ' ? ì ' ^ • ' ' '1 " 1 ' , ' . ' ' ^ 1 ' ^ ' ' 

a Lipne, konoVeMlkilvI^^^W^^ *̂ ^®" 
:posito generalesH,: I l taaìaort |^^ € . m Mila­
no, via della Sala, 14-16:e in')Ro'm^, via di' 

:PiétTa;, N : 90.^ 

Le, infermitA^^pSpir^^iìie^càm tQi:rj$lÌ .Miai feccliiaja,;n^^^^ più ragione 
d'essere dopoiftè la 0©ite&4>^is H©^-®!©^^^ j1kip®M«"ii restituisce salute, energia, ap-' 
petito, buona digestione e buon sonno. ì • • '•• ' ,, 
' : Es^a^gSarislie sènzk •rhèaiMne nei p\à^e^x)^^sì^ A\^^é^ÌÌÉfi%m^^^ 
ghiandole, ventosità^,acidità, ;pituita "' " "~" ' i'̂ -'— -̂̂ ^ --:•=-' --- -Ì;- —— -. 
asma, tisi, ogni disordine di stomaca,,. 

rf, cervello e sangue; "31 
gnora 

i' ' t 

Ct̂ rctn;;t!67,811.:GastigUou Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
La .^e^a^enia da lei speditami ha prodóUohbuon effetto ri^l mìô  p^^ e perciò 

desidero averne altre libìafe cinque. Mr ripeto IcofndilttHVa stinia.' .'*"*' 
h 1 
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iDott. DOMENICO PALLOTTIv : 
1^ 

^ I . - r - | _ , 
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iv ^i^f^m^^--: 

- - ; 

Ld -

• I <F 
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Cura n. 79,422. .^^SerravalltìScnvia (Piemonte) 19iSettembre^„;lB73. , ,,,_..,,-
Le; rimetto vaglia postale per una. ^cattola delia siia tu ara Vi gì io sa farina ^evdléfita. 

Arabi^ca, la quale ha tenuto in vita mia .?nogÌie, che iie usa moderatamente!gìài4^rt#.§4 
anni. Si abbia i miei più sentiti; ringraziamenti, ecc.j Pro^ PiETUO QANEVAÎ I, Istituto 
Grillo'(Serravalle.,Scrivia)... .......i.-^'•'.'^ -.'sr^;; •••i •• ^ -• •...:--̂ ---.̂ '̂  ' ^-:> • . ."•••'/;. s.c.;. •;,, 
•• :Cumn;&lM^./ :r :^^ :•^:,.A^^. ••l..;f/"J;^ • ., l ••••• ..Venezia,29 aprile ,i869^f ' 
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• I n Pad ova nelle farmacie Luigi Cornelio 
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Società possiede nella Provincia'ai:^Ferrarii mMp •*rer^ '̂ni; perfettamente bonifi-
di fUnâ  fertilità jiOctmonalefchè è-disposta; di concedere -̂̂"̂"- •-- \ •: . ; >:, ^,„ 

'̂ AVin affitto per un novennio p^irjj'finnua corrisposta n^tl^i^ogressione;; crescenteV ^ 
triennio in triennioi in'rnodc! ?& formare, ,la.media dy^ - ,60 pqr:eUa,rcì,>Wn.np,,,(jÌpè,; . -, 

L. » » « i t per ogiiì'giornata- di Pieaiontè • ' 7'",' ^ ' ! '"" '^ 
^^r^'^S M ' p e r "ogni pertica rnilaii^se';-^-'^^;^ ^'''V' ] ••. 

L. t ^ ,4 t i i per ogr^ttornatura/^;Bologna. ^,, ,., K 
*'Ii'.®S,,t§MÌ3er ogni campo diPadova. ,, ; < ; ':. 
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Il dott. Antonio Scordilìi, giudice al Tribunale dì Veriezia;,,S./Maria Formosa, Calle 
, Quenni477«, da malattia di fegato. ; i i i - : ^ ^ ^ ;., ^ ;̂  
,, Quattro volte più nutritiva c h r ì ^ carnè; ecohoiBìizp;: antW 50 yoU^ 

, La Uiù^mWmH^ in scatole::^i4 di liil., 2 fi'.,50.c.;t l,tó kiL/Ctj-./^lciV. 1 fr. 8; 2 l i2 
kii.%'fì-;;^-6"kii..42'fr;i42 kii. 78:ft:;,.,,.:,.•:,:.,.:..:::I,. : v : "^ i r ^ f e . , - . . ' . . • .., 
• •^- /^•^I^WLW'=^^ '«^ '^ fo^^:sca to lg^a ' lS 'k ì i ;^^ .\̂  
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Mi' #1 m®^of®^4^ 1. scatole àOf ll2 kil, frì'^. 50, .e. ;;.,(^a^l^lCi|MM , m ' t . 
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• ; .:Gà^a'l?5ivl^i%aifXJ ;€.:iÉ>..^^ ( Iwtea) . , i^ l j4 ,^ Milani 
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Nnn pili MeVfeio^Ki-i.Non pitliC4tLfV'i'*'̂ |."'•Npn>•tV CiTJì̂ ipb.fì. 
I r 

m 

I 1 

i f -

• T 

? : l . - ! • ^ -

-rA'^^ 

•m' 

I . 

•i -A 

. - . ! 

1, I 

JBV^ raeazndria per lih numeVo d'Jinni, da •coriveniì^si, alle condizioni solite '̂̂ "'dî '̂OT; 
..__ vìgente Oodtce Civile salvò'cl|e nel jÉtlnb anno iljfrodott^ viene'diyisi per 2(3 a 
favore de! mezzadro, ed 1|3 alla^^ócietà. '• ' ; 
r C) In anateùsj, a condizioni da convenir||^ • . ,^NÌ ' . / 

La Società è pur disposta di vendere détti terreni a lunghissima more, ossia contr? 
pagamento di,rtóGi annuali fino al termine nriàssìmo di 35 anni. 
'• ' Per inforteazìbni dirigersi alla Società"stegsi^,' . , (1857) 
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F A R M A G S S T A I N A L G E R I , 
yìnieaìone Feward é Ìa.'Sola al mondo la. quale noa conlenga alcun principio né caustico . - . - - . . , ._ if̂  . „ ,___, V, ._ . Parecchi medici 

scolo recente 
due anni; 

guarigioni raaicau aopo Gas giorni cu cura. Secondo f̂ i?̂ -
rmen£o C&^\.M ^óxiri iU Europei, diede 184 guapigiom. Ne hanno constatata r eccelenza i 
distinti iiictììcì Solari, Ferrand ^ , Bernard ^ , AU-Boulouk-HacM, ecc., ecc. 
• Deposito generale por l 'Italia-A- M^HZONI a 0% lIUftEp, Via Sala, 14. 
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^adovarTipografla del Bacchiglione Corriere, Fi?'̂ ^^ Via Pozso Dipinto N. 38S6 À; . - -
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